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Novena in preparazione al Natale 2014
MISSIONARI NELL’ATTESA
OGNI GIORNO

CANTO D’INGRESSO: Venite adoriamo (Pag. 20)
SALUTO DEL CELEBRANTE
Sac.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T.: Amen!

Sac.: Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, sia con tutti voi.
T.: E con il tuo spirito.
PREGHIERA CORALE E LUCERNARIO

Tutti: Ti aspettiamo, Signore Gesù! Attendiamo con pazienza la tua venuta, la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore! Aiutaci a preparare il nostro cuore per te, e a riconoscere la luce che viene a portare nei nostri angoli bui. Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri perché quanti stanno attorno a noi possano riconoscere che tu sei il Germoglio di Dio che porta al mondo la speranza. Amen!
L.1: Con la speranza, vogliamo illuminare la nostra stanchezza ed accendere la “candela del cammino”. Aiutaci, Signore Gesù, a metterci in cammino, anche quando ci sentiamo stanchi, per correre spediti verso di te.
 G.: Tu, luce di speranza che sostieni il nostro cammino.

T.: Vieni, Signore Gesù! Vieni presto tra noi!

G.: Tu, luce di speranza che dissolvi i nostri dubbi.

T.: Vieni, Signore Gesù! Vieni presto tra noi!

G.: Tu, luce di speranza che rischiari i nostri rapporti.  

T.: Vieni, Signore Gesù! Vieni presto tra noi!

Accensione della lampada e intronizzazione della Parola

Dal fondo della chiesa viene portato verso l’altare il Libro della Parola di Dio, preceduto da una lampada accesa.

CANTO: Conducimi tu (Pag. 20)
ORAZIONE

Sac.: O Cristo, stella radiosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze: vieni Signore Gesù, unica speranza del mondo. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.                                            2
1° GIORNO Martedì 16/12

VIENI, BAMBINO GESU’
G.: Cristo è venuto: eppure noi l'attendiamo ancora come già gli antichi figli di Israele. Cristo è in mezzo a noi: eppure noi viviamo l'esperienza dell'esilio, «sapendo che finché abitiamo nel corpo siamo in esilio lontano dal Signore» (2 Cor 5,6). Tutto il Nuovo Testamento è permeato di questa attesa del Cristo che deve venire e che sembra continuamente imminente, ma in questa attesa rimane il mandato missionario di Gesù.
1 L.: Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (28,18-20)
In quel tempo Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra.  Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Senza distinzioni e condizioni
2 L.: Il mondo intero è nell'attesa e la nostra stessa preghiera deve essere protesa verso la venuta del Signore. L’invito rivolto ai suoi a predicare il Vangelo in ogni tempo e in ogni luogo, in modo che la fede in Lui si diffonda in ogni angolo della terra, ora è rivolto a noi. Facciamo nostro l’invito di papa Francesco, pronunciato lo scorso anno, in questi giorni di preparazione al grande evento del Natale: “Apriamo il cuore a Gesù che si fa “piccolo” per noi e ci invita alla tenerezza tipica dei bambini e dei ragazzi!  Gesù è nato in una mangiatoia, ultimo tra gli ultimi, nella periferia di una città, in mezzo ai pastori che sono i primi a dare l’annuncio della sua nascita; non esistono situazioni di vita, per quanto segnate dalla povertà e dall’emarginazione, che Dio non possa raggiungere! È da qui, da quelle che chiamiamo “periferie”, che parte l’avventura della sua Missione di cui siamo fatti partecipi: quella di portare a tutti il suo Amore; sono gli spazi delle Beatitudini!”
CANTO: ASTRO DEL CIEL (Pag. 20)
OMELIA

G.: Antifona: 
O cieli, piovete dall’alto! O nubi mandateci il Santo! 

O terra, apriti o terra, e germini il Salvatore!                               3
INVOCAZIONI

Guida: Ad ogni invocazione diciamo: Vieni Bambino Gesù
-In mezzo alle angustie del tempo presente, noi ti preghiamo:
-Nella speranza di contemplare in Cielo quelle realtà in cui gli Angeli bramano fissare lo sguardo. Noi ti preghiamo:
-Per noi stessi e per quanti attendono con fiducia la Tua venuta 

noi ti preghiamo:
-Per il mondo intero e per gli uomini che ancora non Ti conoscono noi ti preghiamo:

PADRE NOSTRO

ORAZIONE

Sac.: O Bambino Gesù, degnati di accogliere la preghiera di quanti credono e sperano in Te; vieni presto a liberarci da questo nostro esilio, e riuniscici nel Tuo regno glorioso, dove Tu vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.
8CANTO FINALE: Tu scendi dalle stelle (Pag. 20)
2° GIORNO Mercoledì 17/12

GIOISCE IL NOSTRO CUORE
G.: Per mezzo del Profeta, Dio annuncia al suo Popolo la futura salvezza. Questo annuncio è fonte di grande gioia: infatti, per i meriti del Salvatore, sarà ristabilita la riconciliazione e la comunione perfetta con Dio.

1 L.: Non temere Dal libro del Profeta Sofonia
«Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico. Re d'Israele è il Signore in mezzo a Te, tu non vedrai più la sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: "Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore tuo Dio in mezzo a Te è un Salvatore potente. Esulterà di gioia per te. Ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa"» (3,14-18).
                                                                                                                  4

2 L.: Desiderato dalle genti
In forza del Battesimo ricevuto, anche noi siamo divenuti profeti e come tali, siamo chiamati ad annunciare nel mondo in cui viviamo la lieta notizia del Vangelo. Il Vangelo è gioia, e questa 21. gioia che riempie la vita del​la comunità dei discepoli, è una gioia missionaria. La sperimentano i settantadue discepoli, che tornano dalla missione pieni di gioia (cfr Lc 10,17). La vive Gesù, che esulta di gioia nello Spirito Santo e loda il Padre perché la sua rivelazione raggiunge i poveri e i più piccoli (cfr Lc 10,21). La sentono pieni di ammirazione i primi che si convertono nell'ascoltare la predicazione degli Apostoli «ciascuno nella propria lingua» (At 2,6) a Pentecoste. Questa gioia (.) ha sempre la dinamica dell'esodo e del dono, dell'uscire da sé, del camminare e del semi​nare sempre di nuovo, sempre oltre. (.). Tutti siamo chiamati a questa nuova "uscita" missionaria. Un’uscita che deve tendere a far percepire la gioia che il Messia è venuto a portarci. (Papa Francesco).
CANTO: ASTRO DEL CIEL (Pag. 20)
OMELIA

G.: Antifona 

O Sapienza dell’Altissimo, che tutto disponi con forza e dolcezza:
vieni ad insegnarci la via della saggezza.

INVOCAZIONI

Guida: Ad ogni invocazione diciamo: Cristo Gesù, ascoltaci

-Perché possiamo comprendere che in Te formiamo il popolo grande e ricco di ogni benedizione, promessa al nostro padre Abramo, noi ti preghiamo:

-Affinché tutte le famiglie della terra siano benedette in te, noi ti preghiamo:

-Perché tutti i popoli vengano dall'Oriente e dall'Occidente e siedano a mensa nel Regno dei Cieli, noi ti preghiamo:

PADRE NOSTRO
                                                                                                         5

ORAZIONE
Sac.: Il tuo aiuto, Signore, ci renda perseveranti nel bene in attesa del Cristo, tuo Figlio; quando Egli verrà e busserà alla porta ci trovi vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode. Per Cristo nostro Signore. Amen.

CANTO FINALE: Tu scendi dalle stelle (Pag. 20)
3° GIORNO Giovedì 18/12
G.: PREPARIAMO LE VIE AL SIGNORE
Al popolo d'Israele, oppresso dalla schiavitù babilonese, il profeta Isaia dà un lietissimo annuncio: è prossima la liberazione. Il Signore stesso verrà in mezzo al suo popolo come Pastore buono che ha cura del debole, come Padre misericordioso che perdona i peccati, come Dio forte che sconfigge i nemici. I prescelti da Dio, però, devono impegnarsi a preparare la strada al Signore e a togliere tutti gli ostacoli del male mediante una vera conversione.

1 L.: Ecco il Signore! Dal libro del Profeta Isaia
«Una voce grida: "Nel deserto preparate la via al Signore, appianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia colmata, ogni monte e colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in pianura. Allora si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà"» (Is 40,3-5). Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie in Sion. Alza la voce, non temere; annunzia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, con il braccio egli detiene il dominio. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri» (Is 40,9-11).

2 L.: Prepariamo i nostri cuori
Il Signore vuole trovare una via per entrare nei nostri cuori, è lì che vuole dimorare. La voce grida: “Preparate una strada”. Questa voce giunge prima all'orecchio e, attraverso l'ascolto, penetra                6 nell'intelletto e poi passa nel cuore. Questa è la strada dritta e piana che siamo chiamati a preparare al Signore. Questa è la via attraverso cui la Parola di Dio si introduce per stabilirsi nel cuore dell'uomo. Prepariamo una via al Signore con una buona coscienza, rendiamo piana la strada perché il Bambino Gesù possa camminare in noi senza difficoltà e donarci la conoscenza dei suoi misteri e della sua venuta.  Siamo docili ad accogliere la Parola, poiché 22 la Parola ha in sé una potenzialità che non possiamo prevedere. E come un seme che, una volta seminato, cresce da sé anche quan​do l'agricoltore dorme (cfr Mc 4,26-29). (Papa Francesco).
CANTO: ASTRO DEL CIEL

OMELIA

Antifona 

O Signore, guida della casa d’Israele, che hai dato la Legge a Mosè sul monte Sinai: vieni a liberarci con braccio potente.

INVOCAZIONI

Guida: Ad ogni invocazione diciamo: Manda li tuo Spirito, o Signore

-Perché otteniamo il perdono dei nostri peccati e la purificazione da tutte le nostre colpe noi ti preghiamo:
-Perché otteniamo l'aumento della fede e della nostra adesione alla volontà di Dio noi ti preghiamo:
-Perché otteniamo l'aumento della speranza nei beni eterni promessi da Dio. Noi ti preghiamo:

-Perché otteniamo l'aumento della carità e della grazia che ci rendono conformi alla santità di Dio. Noi ti preghiamo:

PADRE NOSTRO

ORAZIONE

Sac.: O Dio onnipotente che ci chiami a preparare la via al Cristo Signore, fa' che per la debolezza della nostra fede non ci stanchiamo di attendere la consolante presenza del Medico Celeste. Per Cristo nostro Signore. Amen.

CANTO FINALE: Tu scendi dalle stelle (Pag. 20)                                     7
4° GIORNO Venerdì 19/12
G.: RENDERE TESTIMONIANZA
La missione propria di Giovanni Battista è quella di "rendere testimonianza" a Cristo. Egli compie questa missione nella verità e nell'umiltà ("non sono io il Cristo... non sono degno..."), esortando tutti alla conversione e additando Gesù come Salvatore e "Agnello di Dio".

1 L.: Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni "Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce " (Gv 1,6-8). «Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse: "Ecco l'Agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo! Ecco colui del quale io dissi: dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele". Giovanni rese testimonianza dicendo: "Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal cielo e posarsi su di lui. Io non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua, mi aveva detto: L'uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo. E io ho visto e ho reso testimonianza che questi è il Figlio di Dio"» (Gv 1,29-34).
2 L.: Una missione speciale
Ogni creatura è fatta per rendere testimonianza a Dio, perché ogni creatura è un segno della sua bontà. La grandiosità della creazione testimonia a modo suo la forza e l'onnipotenza divina, e la sua bellezza testimonia la sapienza divina. 23.L'intimità della Chiesa con Gesù è un'in​timità itinerante, e la comunione «si configura essenzialmente come comunione o missionaria». Fedele al modello del Maestro, è vitale che oggi la Chiesa esca ad annunciare il Vangelo a tutti, in tutti i luoghi, in tutte le occasioni, senza indugio, senza repulsioni e senza paura. La gioia del Vangelo è per tutto il popolo, non può escludere nessuno. Così l'annuncia l'angelo ai pastori di Betlemme: «Non temete, ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo» (Lc 2,10). L'Apocalisse parla di «un vangelo eterno da        annunciare agli abitanti della terra» a ogni nazione, tribù, e popolo» (Ap 14,6). (Papa Francesco)                                                                 8
La missione di Giovanni e il suo ruolo di testimone sono di una grandezza incomparabile, perché nessuno può rendere testimonianza di una realtà se non nella misura in cui ne è partecipe. 
CANTO: ASTRO DEL CIEL (Pag. 20)
OMELIA

G.: Antifona 

O Radice di Iesse, che t’innalzi come segno per i popoli:
vieni a liberarci, non tardare.

INVOCAZIONI

Guida: Ad ogni invocazione diciamo: Ascoltaci, o Signore

-Perché comprendiamo con quale amore Dio ci ha amati e ci ha resi suoi figli. Noi ti preghiamo:

-Perché la pigrizia e la viltà non ci impediscano di professare apertamente la nostra fede in Cristo e nel Vangelo noi ti preghiamo:

-Perché i predicatori e i catechisti, come Giovanni Battista, mostrino con efficacia agli uomini Cristo Salvatore noi ti preghiamo:

-Perché tutti gli uomini del nostro tempo riconoscano che non è possibile costruire un mondo buono e giusto senza fondarlo su Cristo, uomo perfetto e Figlio di Dio noi ti preghiamo:

PADRE NOSTRO

ORAZIONE
SAC.:O Cristo Signore, Tu sei l'Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo: aiutaci a riconoscere i nostri limiti e la nostra miseria, perché solo così possiamo ottenere la salvezza. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen
CANTO FINALE: Tu scendi dalle stelle (Pag. 20)                               9
5° GIORNO Sabato 20/12

G.: UNA MISSIONE ALTISSIMA
Il piano di salvezza di Dio si incontra con la volontà e la collaborazione umana di due creature: Maria e Giuseppe. Due creature meravigliose, completamente disponibili al volere del Signore.
Il brano evangelico ci presenta l'uomo giusto e timorato di Dio, scelto ad una missione altissima: fare sulla terra le veci del Padre che è nei Cieli. La figura di Giuseppe ci appare in questo passo alta e drammatica, scolpita di fede e umiltà. Egli non può ancora capire il mistero di Dio, ma quando ha la certezza della divina volontà, crede e obbedisce.
 1 L.: Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo
«Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un Angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati". Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: "Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele", che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'Angelo del Signore e prese con sé la sua sposa» (Mt 1,18-24).
2 L.: L'obbedienza di Giuseppe
Di fronte al mistero divino, Giuseppe ha saputo mantenere il contegno giusto. Egli non si lascia prendere da umani sentimenti, ma si lascia coinvolgere.  Come Giuseppe si è lasciato coinvolgere dall’iniziativa di Dio, così fa anche la Chiesa: ‘sperimenta che il Signore ha preso l'iniziativa, l'ha preceduta nell'amore (cfr 1 Gv 4,10), e vive un desiderio inesauribi​le di offrire misericordia, frutto dell'aver sperimen​tato l'infinita misericordia del Padre e la sua forza diffusiva. Osiamo un po’ di più e prendiamo l'iniziati​va per arrivare agli    10    incroci delle strade per invitare gli esclusi!  Gesù ha lavato i piedi ai suoi discepoli. Il Signore si coinvolge e coinvolge i suoi, mettendosi in ginoc​chio davanti agli altri per lavarli. Ma subito dopo dice ai discepoli: «Sarete beati se farete questo» (Papa Francesco)
CANTO: ASTRO DEL CIEL (Pag. 20)
OMELIA

G.: Antifona 

O Chiave di Davide, che apri le porte del Regno dei cieli:
vieni, e libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre.

INVOCAZIONI

Guida: Ad ogni invocazione diciamo: Ascoltaci, Signore.

-Perché siamo fedeli agli impegni assunti nel nostro Battesimo e portiamo a termine la nostra vocazione noi ti preghiamo:

-Perché, ad imitazione di San Giuseppe, siamo sempre disponibili all'obbedienza al divino volere, anche quando tutto ci appare oscuro noi ti preghiamo:

-Perché siamo capaci di ascoltare, nel silenzio interiore, la voce delle divine ispirazioni noi ti preghiamo:

-Perché il nome di Gesù, nel quale solo c'è speranza di salvezza, sia conosciuto e invocato da tutti gli uomini. Noi ti preghiamo:

PADRE NOSTRO

ORAZIONE

Sac.: Disponi, o Padre, i nostri cuori a ricevere nel tempio vivo della Chiesa la tua misericordia, perché la nuova nascita del tuo Figlio ci liberi dalla schiavitù del peccato e ci renda degni di partecipare alla ricchezza della tua grazia. Per Cristo nostro Signore. Amen.
CANTO FINALE: Tu scendi dalle stelle (Pag. 20)
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6° GIORNO Domenica 21/12

G.: L'ANCELLA DEL SIGNORE
Con l'annuncio di Maria, Dio comincia ad attuare le antiche promesse, che riguardano la venuta del Messia e la redenzione del genere umano. Però, come in tutti gli altri suoi interventi passati nella storia d'Israele, così anche in questo capitale intervento di salvezza, Dio chiede la libera cooperazione umana. E’ sua l'iniziativa, ma non vuole portarla a compimento senza il concorso delle sue creature. Maria, che si proclama "l'ancella del Signore", diventa la vera abitazione di Dio e la Madre del Signore. In tal modo Ella, figlia e fiore di tutta l'umanità, per volontà di Dio è lo strumento indispensabile della nostra salvezza.

1 L.: Come è possibile? Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca

«Nel sesto mese, l'Angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da Lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con Te". A queste parole Ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'Angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all'Angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". Le rispose l'Angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque Santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'Angelo parli da lei» (Lc 1,26-38).     12

2 L.: Il "fiat" di Maria
Nella sfera umana, Maria è sola. Nessuno sa quello che avviene in lei. Dopo aver ascoltato ed accolto la Parola che Dio le ha rivolto, si mette subito in viaggio e si reca dalla cugina Elisabetta. Questo brano del Vangelo di Luca ci rimanda all’immagine della missione. Maria, con il suo “eccomi, sono la serva del Signore”, si fa missionaria dell’annuncio che le è stato rivolto, e si prende cura della cugina che stava per partorire. Anche noi siamo chiamati a metterci in viaggio dopo aver vissuto questi giorni di preghiera e di incontro con il Signore. Siamo chiamati ad andare proprio da chi è triste, da chi è ammalato. Siamo chiamati ad annunciare a queste persone che Gesù è davvero la speranza di ogni uomo! Che davvero egli può dare senso alla nostra vita. C’è una missione da compiere, c’è qualcosa che solo noi possiamo dire e fare, c’è qualcuno che solo noi possiamo raggiungere. Che facciamo, ci mettiamo in viaggio o restiamo fermi? 

CANTO: ASTRO DEL CIEL (Pag. 20)
OMELIA

G.: Antifona 

O Emmanuele, nostro re e legislatore: vieni a salvarci, Signore, nostro Dio.

INVOCAZIONI

Guida: Ad ogni invocazione diciamo: 
Noi Ti ringraziamo, o Gesù
Per il "sì" libero e generoso pronunciato da Maria nel momento dell'Annunciazione noi ti preghiamo:
Perché, per mezzo di Maria, Ti sei fatto uomo e sei divenuto nostro fratello noi ti preghiamo:
Perché hai associato la Madre tua a tutto il mistero di redenzione e di salvezza degli uomini noi ti preghiamo:
Perché ci hai dato la Madre tua come nostra Madre amatissima noi ti preghiamo:

PADRE NOSTRO                                                                                              13
ORAZIONE

Sac.: O Dio di infinita bontà, che fai sorgere il sole sui giusti e sugli ingiusti, inviando il tuo Figlio ci fai assaporare il tuo amore infinito e sconfinato: concedici di attingere dalla tua grazia perché anche in noi crescano e maturino frutti di santità e di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.
CANTO FINALE: Tu scendi dalle stelle (Pag. 20)
7° GIORNO Lunedì 22/12
G.: SI E’ FATTO CARNE
Con un misterioso preannuncio il profeta Isaia promette un "segno" di salvezza: la nascita miracolosa dell"'Emmanuele", figlio di una vergine. L'Evangelista attribuisce esplicitamente la profezia alla nascita di Gesù: Egli è veramente l'Emmanuele, cioè Dio con noi. Facendosi uomo, Egli è venuto ad abitare in mezzo a noi e rimane con noi anche oggi, nella Chiesa e nell'Eucaristia.

1 L.: Dio con noi 
Dal libro del Profeta Isaia (Is 7,10-14).
«"Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto". Ma Acaz rispose: "Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore". Allora Isaia disse: "Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele: Dio con noi"» 
2 L.: Dio ha dimorato tra noi
Lasciamoci penetrare da questo mistero: Dio è venuto nella carne per liberarci dalla schiavitù del peccato e per salvarci dalla morte. Ora non si dirà più: "Polvere tu sei e alla polvere tornerai", ma:  "Unito a colui che è nei cieli, sarai elevato al cielo". Per portare la speranza al mondo, dobbiamo essere liberi dai nostri legacci. A volte siamo imprigionati da catene che non ci fanno sperare, che non fanno guardare avanti. Solo la libertà ci fa essere in grado di sperare in un Dio che libera, che ci guida, che ci guarisce.   
CANTO: ASTRO DEL CIEL (Pag. 20)
OMELIA

G.: Antifona 
O Emmanuele, Dio con noi, attesa dei popoli e loro liberatore:
vieni a salvarci con la tua presenza.

INVOCAZIONI

Guida: Ad ogni invocazione diciamo: 
Onore e gloria a Te, Signore Gesù.

Per l'immenso amore che Ti ha spinto a farti nostro fratello
- Noi Ti lodiamo, 
Perché ci hai raccolti nella tua Chiesa, arca di salvezza
- Noi Ti lodiamo, 
Perché ci hai dato la speranza della vita gioiosa e senza fine nel tuo regno Noi Ti lodiamo 

Per riparare al peccato degli uomini che non Ti hanno accolto e non Ti amano Noi Ti lodiamo 

PADRE NOSTRO

ORAZIONE

Sac.: Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria e si è degnato di abitare fra noi. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
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8° GIORNO Martedì  23/12
G.: L'AMORE CHE SALVA
L'apostolo Paolo pone l'accento sugli effetti dell'amore di Dio, manifestatosi nell'incarnazione. Questo amore è benignità, tenerezza, misericordia e si manifesta nonostante i peccati e le miserie degli uomini. Il fine di questo agire di Dio è quello di renderci suoi figli, rigenerandoci mediante il Battesimo per mezzo dello Spirito Santo, perché possiamo tendere al totale possesso della salvezza.

1 L.: Dalla lettera di S. Paolo Apostolo a Tito
«Carissimo, anche noi un tempo eravamo insensati, disubbidienti, traviati, schiavi di ogni sorta di passioni e di piaceri, vivendo nella malvagità e nell'invidia, degni di odio e odiandoci a vicenda. Quando però si sono manifestati la bontà di Dio, Salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, Salvatore nostro, perché giustificati dalla sua grazia diventassimo eredi, secondo la speranza, della vita eterna» (Tt 3,3-7).

2 L.: Tutto abbiamo ricevuto in Cristo
Il Signore si è comunicato all'uomo come restauratore della sua natura, come perdono e null'altro che perdono. In qual modo la misericordia di Dio ci concede il perdono del peccato, per unire l'uomo a sé come figlio? Risponde San Paolo: «Mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo» (Tt 3,5. Il Battesimo è il primo lavacro di rigenerazione che riceviamo, e grazie al dono dello Spirito, come membra viventi, siamo inseriti nel corpo mistico di Cristo che è la Chiesa. 
3 L.: Lo Spirito è Dio che in Cristo opera in noi: aiuta, ispira, illumina, santifica non per realizzare una vita solitaria, ma una comunione con i fratelli in un'autentica carità vissuta. È questa comunione che siamo chiamati a realizzare.        16 “La     parrocchia a cui facciamo parte, è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell'ascolto della Parola, della cre​scita della vita cristiana, del dialogo, dell'annuncio, della carità generosa, dell'adorazione e della cele​brazione.'Attraverso tutte le sue attività, la par​rocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti dell'evangelizzazione”. (Papa Francesco)

CANTO: ASTRO DEL CIEL (Pag. 20)
OMELIA

G.: Antifona 

O Re delle genti, o pietra angolare, vieni.

Atteso da tutte le nazioni, che riunisci i popoli in uno:

vieni per l’uomo che hai formato dalla terra

INVOCAZIONI

Guida: Ad ogni invocazione diciamo: 

Mostraci, Signore, la tua misericordia
Padre Santo, che per mezzo del Figlio tuo ci hai liberati dal peccato e dalla morte, togli ogni ansia e ogni tristezza dai nostri cuori.
Tu che hai promesso al tuo popolo un germoglio di giustizia, conserva pura e santa la tua Chiesa.
Tu che in Cristo ci hai dato ogni bene, fa' che non ci separiamo dalla comunione di amore del tuo Spirito
Tu che infondi nel nostro cuore la beata speranza della salvezza, conservaci fedeli e vigilanti fino al giorno del Signore Gesù 

PADRE NOSTRO
ORAZIONE

Sac.: Oppressi dal giogo del peccato, aspettiamo da Te, Padre misericordioso, la nostra redenzione; fa' che la nuova nascita del tuo Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. Per Cristo nostro Signore. 
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9° GIORNO Mercoledì 24/12

G.: CAMMINAVAMO NELLE TENEBRE 
Il Profeta Isaia prospetta il tempo della salvezza messianica come il tempo della luce, della gioia e della liberazione. Nel Bambino che ci sarà donato sono raccolte tutte le virtù dei Santi d'Israele: Egli sa la grandezza degli eroi la potenza, saggio, pacifico; sarà il vero "Emmanuele" cioè Dio in mezzo a noi.

1 L.: Videro una grande luce
Dal libro del Profeta Isaia(Is 9,1-6).
«Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a Te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si spartisce la preda. Poiché il giogo che gli pesava e la sbarra sulle sue spalle, il bastone del suo aguzzino tu hai spezzato come al tempo di Madìan. Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato. Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre» 
2 L.: Entra nel tempo e nello spazio
O fusione inaudita, o compenetrazione paradossale! Colui che è, viene nel tempo; l'increato si fa oggetto di creazione. Colui che non ha dimensioni, entra nel tempo e nello spazio, e un'anima spirituale si fa mediatrice tra la divinità e la pesantezza della carne. Colui che arricchisce, si fa povero e mendica la mia carne, perché io venga arricchito della sua divinità. (S. Gregorio Nazianzeno) 

3 L.: “Ogni Chiesa particolare, porzione della Chiesa Cattolica, sotto la guida del suo Vescovo, (.) è Chiesa incarnata in uno spazio determinato, provvista di tutti i mezzi di salvezza donati da Cristo, però con un volto locale. La sua gioia di comunicare Gesù Cristo si esprime tanto nella sua preoccupazione di annunciarlo in altri luoghi più bisognosi, quanto in una costante usci​ta verso le periferie del proprio territorio        18
o verso i nuovi ambiti socio-culturali . Si impegna a stare sempre e dove maggiormente mancano la luce e la vita del Risorto.`           

Affinché questo impulso missio​nario sia sempre più intenso, generoso e fecondo, esorto anche ciascuna Chiesa particolare ad entrare in un deciso processo di discernimento, purifica​zione e riforma”. (Papa Francesco).
G.: Antifona 

O Astro che sorgi,
splendore della luce eterna, sole di giustizia:
vieni, illumina chi giace nelle tenebre
e nell’ombra di morte.

INVOCAZIONI

Guida: Ad ogni invocazione diciamo: Ascoltaci, o Gesù
Perché accogliamo con cuore semplice e puro il tuo mistero di salvezza
Perché i piccoli e i poveri di questo mondo riconoscano la loro dignità di figli di Dio e gioiscano di essere l'oggetto della preferenza divina
Perché tutti gli uomini Ti accolgano e credano in Te

PADRE NOSTRO

ORAZIONE

Sac.: O Dio, che ci hai radunato a celebrare in devota letizia la nascita del tuo Figlio, concedi a noi e a tutta la tua Chiesa di conoscere con la fede la profondità del tuo mistero, e di viverlo con amore intenso e generoso, per Cristo nostro Signore. Amen.
CANTO FINALE: Tu scendi dalle stelle (Pag. 20)
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CANTI

VENITE, ADORIAMO

Venite fedeli, l’Angelo ci invita

Venite, venite a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit.: Venite adoriamo, 

venite adoriamo

Venite adoriamo il Signore Gesù.

La luce del mondo, 

brilla in una grotta, 

la fede ci guida a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit.:
La notte risplende, 

tutto il mondo attende,

seguiamo i pastori a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit.:
LUCE GENTILE

Conducimi tu, luce gentile
conducimi nel buio che mi stringe;
la notte è scura la casa è lontana,
conducimi tu, luce gentile.
Tu guida i miei passi, luce gentile
non chiedo di vedere assai lontano
mi basta un passo solo il primo passo
conducimi avanti luce gentile.
Non sempre fu così, te ne pregai
perché tu mi guidassi e conducessi
da me la mia strada io volli vedere
adesso tu mi guidi luce gentile.
Io volli certezze dimentica quei giorni,
purché l'amore tuo non m'abbandoni
finché la notte passi, tu mi guiderai,
sicuramente a te luce gentile.

ASTRO DEL CIEL

Astro del ciel, Pargol divin
mite Agnello Redentor!
Tu che i Vati da lungi sognar
Tu che angeliche voci annunziar

Rit.: luce dona alle menti
pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle menti
pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin
mite Agnello Redentor!
Tu di stirpe regale decor
Tu virgineo, mistico fior Rit.: 

Astro del ciel, Pargol divin
mite Agnello Redentor!
Tu disceso a scontare l'error
Tu sol nato a parlare d'amor
Rit.: 

TU SCENDI DALLE STELLE

Tu scendi dalle stelle,
o Re del cielo,
e vieni in una grotta 

al freddo, al gelo.
Oh Bambino mio divino,
io ti vedo qui a tremar
o Dio beato;
ah quanto ti costò 

l’avermi amato!
A Te che sei del mondo
il Creatore, mancano panni 

e fuoco, o mio Signore
Caro eletto pargoletto
quanto questa povertà
più m'innamora,
giacché ti fece amor
povero ancora!                    20          
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